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IL DEMOCRATICO IMPARZIALE 
' . • ^ . O ' S I A 

G I O R N A L E DI B O L O G N A 

LUMEOr ANNO I . DELLA R E F a S B L I C A CISALPINA 

I T A L I A 
BOLOGNA i 8 Jgo$U, 

E* stata pubblicata una liduzioB* àell* 
monete principali che. corrono per la Cisalpi-
na raguagliata alle monete di Milano , Le pez-
ze volgarmente di Spagna , ed i scHdi d' Argen-
to di Bologna equivalgono a satte lire Mila-
nesi, lo «cudo tosi detto di Francia a »etf« 
ire « soldi quindici, ed i FraBceicoal a «ette 

l i re , e soldi sei. E'pure stata pubbli-
cata wna legge contro quelli che traspajte. 
ranno generi di prima necessiti , ingiungen-
dosi a chiunque la podestàd' arrestarli, qua», 
«io non abbiano le dovute license . —— E' 
stato pure pubblicata la legge delle nascite, 
matrimonj, è morti de Cittadini già accenna-
ta nel Sup. al N. 11 de'nostri fogli ia data 
dii Milano. « 

Isella nos tra Guard a Nazionale v' èqual« 

che fermeiitó. Troppo diipiacc «i Cittadini 
che i consigli di essa, e «peciaimente V àmi^ 
«Istrativo «ieno affidati «i soli Uffiziali, de* 
quali hanno avuta un erperienxM troppo fata-
l e nella azienda delle Macellerie. Sev'ècof" 
po dove la Democrazìa dov^tjse regnare si è 
ia questa guardia j perciò troppo aliena gli 
animi patiiotici, il non vedere distribuiti i po-
teri, ma in pochi soltanto concentrati. p e -
•idercrebbero, che tutti in an eerto dato ordi-
ne ^ dovessero conflorrervi, non omessi < senl-
pliei volontari. E non han forse ragione ? Ca-
pisco , che questa cosit andrebbe male per 
quelli, ehe sono impiegati, e pagati sebbe-
ne ignoranti, o che hanno duplicati e tripli-
cati gì' impieghi, e che tante cariche inutili 
si esereitarebbere da altri gratis, per cos)di-
minuire le grandi spese, a cui mostai questa 
guaidia j cosa che fa veramente ftrgogMtal^ 



la Naìtriane . Sperano peiciò qwesti Cittadini^ 
che nei matats i del Consiglio amminìstfad-
vo , il «aovo 'Pressidciite MMnìcipale dell' am- • 
m.BÌ4traìEione di :S. Giacomo, vestito di tut-
to il patriotismo possibile si prenda cura par-
ticolare di contentare 1' iiniver alith de' Cit-. 
tadini'i 'Che il solo Soprano, o di tòglie-
re certe tracce di dispotismo, Je quaii quan-
to sani» odiose^ a ' tret tanto offendono V inte-
grità di chi prejsifide ad una ì̂i importante 

ammiiiistjraaiione. 
j e t r altro « a ^ontadin» nei contorsi di 

S t a d a Castiglione fermò un nostra associato, 
donì^sd-andÒgliE cQ^te^em ^che Icfjgesse. " 
un'-cer^to indirUzè/dktogH dal 'fadi'one piz 
un sarro di s t rame. Conteneva questo le s 
guentiespressiomi. Condurete a conto dì sua Et-
eelUnM sottojcrittit. un carro ie, Marc'heie B,. 
R. affermo , V associato s tupi to , domandò al 
Contadino , perchè le avesse fa t ta leggere la 
carta » Egli rispose, che il Caneviro ne aveva 
fa tU WH altr^ cel 'titola di CittadìBo., ma it 

aveva eesitta q^ucttA di suo pargno^ 
ijueUQ impari in avvenir» quando fark 

:sifiÈiilì indirizzi , che perciò aveva desiderio 
^^ji'ìiappie Ĵlichie In?,, fsorjj,'era fat ta vA ciò sog-
gtnai5ip.! B^H^ff- r^archtisato -del mìo 

•^udnne li-frutfr4f ali' altro mondo * A 
gensierA «s>pose ottimanaenei»» 

t | , «ha anzi h vanità prepara più, 
' ^ r r i ^ I e il, eterno ^^igl' Aristocratici. 

, , Àlgani -QonfessQrjl di.. I^oaache - avend® 
veduta cìrcokie. il,;libretto int i tolata l a s t r a -
anioni alle Moaa«hf Claustrali dfllarRepu|>blÌH 
ca. .C^alpinft j ptffhè; dalle Jora Su<>re):'«ea 
fossa letto Ijs hanno seve)i:ame:Qte ingiunto i | 
non acquistarlo, esagerando peccati mortali -, 
«re«ie ^ aeomuniehs , ed altre minaccie pi^ 

. grandi se possono essere. Questa monache 
fcggettc impjBStiUTa n^JS credo, che si las î. 
cicranno -nienar' psr 41 ilaso j e the, legger^nn® 
g ò «h« gt'agrada, seasA badare a qoeUc ina» 
t i i •j.a*etive fi - » •: • . 

C ASTÉL aEL'FO 14 • 
L' aristocratica CositJtu^ioa Bolognese ìa; 

,veva destinato Castel Guelfo capo luogo dT 
due, o tre parrochie ; la Cispadana le ha ben-
sì destinata la Municipàlitìi w a 1'ha sottopo-
sta al capo luogo Medicina. Questo boccone 
difficile a- digcriist a -quegl'abitanti , e i ' og-' 
g?tto continua de loro discorsi . Troppo ma I 
vft'cntieri soffrono «questa lor petd'ta , e giìj 
(jpmincìano a maneggiarsi per riacquistarla* 
"Intanto le Cittadine più patriotiche , deg!^ 
•Vomini^ anelavano di bailare ir\torno all' Al 
"bèro" della "L'bert^,cha «on s' -.ti an-cora pisn-
taro'. L'A(|:ip?ste, che io ri^^tardava come 
il Si'gtTralfe della mal-ediiionc eli Dio , inveiva 
detlamaffa , pregava , e rutto s' adoperava ac« 
ciò non s'alaasso quest'albero di lui male-
detto. Ma mercoldìi notèc s'è a l za to . Perchè 
ni'-i di notte? Perchè toglierà cosi alle Cit-
tadine ciò, che bramavano da tanto tempo ? 
Ftìrse'il timore dell* Arciprete , o dell'Ex pa-
drone ? non , la Municipalitl» non v' ha 
pensato nemmeno. Che sarà adunque > I se-
greti di Gabinetto non si devono sapere. La 
Costituzione Cisalpina tutto accomoderk. 

ANCONA- %s Agosto. 
Tutto ci9 che di ca|tivo s.uceede, è man-
da Dio per p\inire gì'anaatori.del nuo» 

ve» ordine ;di «oive,; Qaest'è la voce comune,, 
che ii èente ne'mpn isterii, e nelle,radunan-
ze de' Pr«ti . Jciri è sopravenuto un terribile 
ttmporiile accompagnato da Jfuljpini a,ssai frc-
fUestì • lin© #;q[aesti gsaptrò Capella 

Madosi^J^el^® Chiesa di S. Ciriaco qua)»-
Mt^ra^d® laS. C|nj5onico Bachi, 

..tra ai Serpeggiòk intorno al Canno-
mìcp ft jbrucciandoli l' appai-ato, il Camice , e 
neli^accìo destro fino i v^stinaenti , lafcian-
doli impressa nella carne un^ strlteià nera . 
Il Calice-aiid® in pezzi, ma non si sciolse , 
Finjtlmente -qon brusciarli la calzetta, e la 
searpa del piede sinistro penetrò il sottopos-
to naarmo, e si pretende , che sia terrninato 
j&cU'ttma dove riposa il corpo di S . Marcel-
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litMj/lI CintdmA Caaottico rion hà ricevuto 
a!trOv'dboritì̂ cfa« il«tfgnO indicato, "ma esscn- • 
•do cMuto ;p®r U pauca all' ittdjetro s ' è rotta 
akun poco la testa. Alcuni , celiando , spe-
rano,che da qsiesi;* rottura potesse cscIm un 
poco di quello spirito antipatriotiso da cui , è 
dominato ^ naa sicr«de, chs p;t far ci^ non 
vi volesse altro , che inserirgli una a uova tei* 
ta,, ciò che è impossibile. 

FIRENZE iS 
- Al principio Ai questa Settimana è segui-

to qualche movimenta rivoluzionario a Pis-
toj>, H malcontento generale-del popolo per 
U tirannia del miserribilc Sovrano , e psr il 
prezzo eccessivo a cui sono a'rriv^ti i viveri, 
ne, sono,stata cagione. Si dovea tnnikare 
Rj^ibero; dpUa,rigevi;era«ione', mà non fu pos-
«fella in quella nptte , Appena ciò si seppe 
a j ir«niej , i l Gian Duca si portò a Pistoja, 

cof pretesto di f re gita a Gamaidoie , 
ed all' Alvemia. Anivaìo coti una quantità 
n.on indifferente di satelìiti e di briganti ,v i 
si itìmnò, e comincidronsi ad udire le voci à* 
evviva a Ferdinando terso , augurando la 
morte ai Giaccobini, ed a qnelli «lei partito 
Francese . Il Gran Duca esultava a queste 
V4i«i, n^s ncordandosi punto,,che il ciò per-
nn|ttef«, ^ra Un olfenderii U Neutralità, che 
pretende dì eoa serbare. Ma dopo due ore, 
da che fu arrivato ̂  cominciò una certa gran-
«line di sassi,, p pietre eentto V abitasion» 
«li Lui j che fracassò tutte le vetriate» che 
59t8i|»«se le sue. guardie fuggire, e fik«.;fe-
ce $|Cinosc£|r̂  al. Sjg. Ferdinando» «he 1 par-
tit^Ut i de' Francesi non avevano volontà di 
Tfi«rire , come f«<h* anzi avevano desiderato, 
e che avevaao il coraggio di fae morire, chi 
•fendeva i diritti del]' uomo, e dispottea^ 
mente lo traeva all' infelicità 4 

F R A N G I A 
PARIGI f Jgost9» 

Il Consiglio degli Ansiani hft approvate 
Ire risoluzioni prese daf Consigli» de^Cinque-
cento , relative ai fondi «ta farti al Miaictr» 

deli' interior ptim» .è utt ^IccrcCo, 
riguard)» le^'spese . dell' Amrniaistr«KÌonÌ 

Ctfritralì, dsur̂ nte un trimestre ——. La se-
conda riguarda un credito da aprirsi al Mi'» 
nistero per le .spese Camerali » La terza è te« 
lativà a fondi nacessifi p.:l pagamento de' Co-
missarj del Direttorio , —— Il Deputato Mar-
bois avendo parlato a nora^ della Coaamissio* 
ne f-ce timatcarfi,chg ., Funzionari diŝ » 
tfibuiti nelle Coinutii, invigilano al mante-» 
nicnento delle leggi, ^sst sono, che gar^ntift^. • 
cono r unitU e la forza delle pperaziorii 
Direttorio, par rneiizp de'qu^li può iua ' 
n o , e nello stesso moment^ dar«5,alla;̂  
eia una impulsione verso il ben«,ed 
tutti i Gittadini ali'esecuzione d^lle leggv;,«9-. 
si possono ùte amare la sua potenza facen-
dole osservare fedelmente , e Jjìon possono 
farla odiare , che infrangendole / Nov^Ktotto 
Funzionari della stessa sorte situati prèsso l« 
Amministiazioni Centrali dal Diparti menta , 
«orto i primi anelli della catena, che pel Mi* 
mstem, vanno a terminare al Direttorie . Qu9ì^ 
sta gerarchia forma «9 governo patente , e 
vigoroso pel bene, inefficace, ed incoerente 
pel male. Cosi quando il Direttorio doman-
da di assicnrare il pagamento dì qnesti Fun-
zionari, è io stesso .di r^ssicurae gli Agenti i 
più attivi della tranquìUtì» pubblica, — 1 % 
Relatore propos» in cossegusaz^ di approvare 
la risoluzione ch« accordava la somma nec«s« 
ria I ed il CiìQsigUo V approvik ìast^t^temeuts • 

O L A N D A 
AJA t ^ost»^ 

Agli. 8 di «questo mese il Popolo Bacavo 
dlev.e ritsolyese sul progetto della CostitusÌ9"> 
«e ,- il eh» tattavélta temesi nen posia ave» 
luogo scnsa ««ntrasto , stante la division» 
de' partiti » Il Cittadino Vrccde, ali» test* 
di iK Mesiliri dell' Assemblea Nazionale,ha 
pubblicate due Scritture p?r dissuadere i iuei 
Concittadini dall' accettar» la predetta Cofi« 
titazione. Il Francese Ministro Noel ha »c' 

jgiocni acof&i rimessa alla nostra Assemblea 
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lina Memoria, in cui egli fa istanza « neme 
del Direttoli», che sia negato il passo ai 
Preti deportati, i quali voleiséro rientrare in 
Francia, com« pure di non dar vemn passa-
porto per la Francia ai Francesi, o ferestie-
ri, ma di rimandarli all'Ambasciata FMnee-
se. Parimente le leggi rapporto agli Emigra-
ti sono state messe in vigore «oa tutta la 
««verità. Nulla si sa di positivo eirca le nc-

gOEiazioni ÌHtav«lste « Lilia j egli è perà cer-
t o , «ke li Ministri Erittanici, avendo rice-
vuto dai Negoasiateri Francesi un Contropro-
getto alle loro prime proposizioni, 1' hanno 
figuardato come inaccettabile, ed inviate a 
Londra li i i Luglio le loro risposte, ossia 
• siervazioni sopra renunciato Contropiogetlo. 

G E R M A N I A 
VIENNA 5 ^^offo. 

Questi Viennesi fanno bellissimi conti 
sepia iì fiume OgUo. Se il loro Sovrano fos-
se stato il vincitore, non credo che si faces-
sero più vantaggiose disposizioni in testa de' 
suoi sudditi. Per il detto fiume dalla sua ori-

' . • » 

fiinc fino «Ila sua unione col Pò , e da quest 
anione fino allo sbocco del Pò in mare s» 
estenderà, secondo lo ro , il confine fra l'Au-
stria , e 1% Cisalpina . Dunque addìo Ve> 
nezia, addio Mantova sarete un altra volta 
tratte alla schiavitù. Se le cose così fosse-
ro , torniamò a vedere certamente comincia-
ta la Sanguinosa tragedia della guerra, Ma 
cosli non io saranno. Ben si dice, che quel 
corriere, che passò per Monaco, ed Augusta 
portasse al Direttorio la decisa volontà dell' 
Imperatore su questi punti, ma non si è an-
cor penetrata dai sudditi quale ella sia . 
Oggi è partito ancora un corrier Francese 

per r Italia:, nello stesso tempo il segreta-
rio di legazione di Napoli è stato spedito a 
Farigi. —— La Gazzetta di Baireuth del 7 
Agosto porta quanto segue. „ Uno de' piià 
saguardevoli Principi dell' impero deve d' in-
sinuazione d 'una gran corte, ed in favore 
del'a pace aver già segnato il catobio per il 
futuro suo fatrimonio. ^ 

S p a g n a . . • 
CADICB t i 

Jeri in suli' ora del mezzodì gì' Inglesi 
hanno inutilmente tentato un terzo bx^mbar-
damento. Essendosi avanzate le loro Lance 
cannoniere , sostenute da un Vascello di linea, 
da z Cutteri, è dalle Scialuppe armate,© da 
varie Navi , le nostre barche cannoniere eoe-
tireno per andarle ad affrontare, e dopo un 
vivissimo conflitto le obbligarono a ritirarli 
colla perdita di 3 Scialuppe, e di 9 Uffizia-
U . Il nostro Ammiraglio Massaredo, il qua-
le ottenne dalla Corte la plenipotenza di de-
porre sul fatto, « di castigare tutti gli Uffi-
zi» li , che non fanno il loro dovere, ha sta-
bilito di portarsi nella notte dei 13, venen-
do il dì 14 , ad attaccare la Squadra inimica 
con una quantità grande di barche cannonie-
re , alcune delle quali tireranno a palle in-
fuocate . Se il vento ei favorisct, T alteiìgi* 
degli Inglesi può essere rintuzzata. La nos-
tra Città per animare vie maggiormente il co-
laggio d«' Marinari fece loro distribuire 150 
mila taleri, èd anco il prelodato Ammiraglio 
Massaredo « cadauna Scialuppa cannoniera, 
cui riuscisse di oolare a fondo, o di prende-
re qualche Legno inimico, promise di rega-
larle 5000 taleri. 

D i m a n i sera uscirà dalle Stampe de l Gen io D e m o c r a t i c o , il Discórso 
sopra ,iV Economìa Politica Hi G i a n G i a c o m o Rousseau , t radot ta dal F ran-
cese in I tal iano ; e si venderà all ' Insegna di S. Camil lo - " ' 
delie Scuole , dal CÌttad.ipo F lo r iano C a n e t o l i . 

sotto i l Port i co 

PEK: STAMPE DEL GENIO DEMOCRATICO. 



SUP. AL N. 17 DEL DEMOCRATICO IMPARZIALE. 

M E R C O L E D Ì ' 30 Agosto A N N O I. D E L L A H E P U B B L I C A C I S A L P I N A . 

I T A L I A 
B O L O G N A 30 JIgostó, 

stata pubblicata , 'ua instruzione a quel-
li che saranno membri del Corpo Legislativo 
che riguarda la maniera di formare le leggi . 
Q u e ' t a si trova appresso al dispensatore di qua-
sto foglio, Jeri un bravissimo Cisalpino del laCo-
orte B o l o ^ e s c meiatre si facea la patata in pis*-
za grande da Naz iona l i , e Polachi tentò di 
cacciare una coltel lata ad una scentinella N a , 
z ionale , perchè respingendo la fol la del po-
po lo , acciò non s' a w a n z i s s e , 1' a^ca obbliga-
to a ritirarsi. II Cittadino sfuggì come potè il 
colpo, e nello stesso tempo Io fermò , e Io 
trattenne, finché una squadra sii Granatieri arri-
vò e Io costrinse a l l ' a r r e s to . Questo degni». 
Simo e roe , nel t empo, che »i davano coltel-
late a migliaia j era r aiutante del orofosso del 
Presidio Papafe , car ica , che è ì t a t a sufficiente 
a g^irantirlo più volte dalia pena meritata per 
simili imprese . Ora che la pelle degl 'uomini 
si rispetta m®lto più , e che la rappresentan-
za delia Sentinella , è dalla legge p ro te t t a , 
vedremo cosa s a r à . — — Uno d<e' Capi di que-
sto Tribuaal Criminale, dopala conquista Fran^ 
cese avea già dimesso T abito Aristocratico co-
sì detto da Abh»te ^ e vestiva alla foggia co-
mune ssnza alcua distintivo . g ' stata pur t rop-
po 1'Aristocrazia per quasi un anno in t r ion-
f o , cs t ic i tmdo i più neri delitti contro la li-
b e r t à , e S9vranità del popolo Bolognese , pu -
Jfe egli ha conservato nel vestire Io stile c«-
raune « O r a , che sebbene , la Democrazia non 
regni apertamente ne' pubblici affari , almeno 
dovrebbe apparir che vi r egnasse , questo so-
getto è tornato a vestire ah ' uso della curia 
Romana . Ciò fà vedere che eoi mutar dei 
p e l o , V asino non migliora gì' usi con t ra t t i , 
che p r c s t o j o uxàì t a t to si deve scoprire agì ' 

«echi d' un popo lo ,che è stato oppresso ab-
bas tanza . 

M I L A N O 2$ Agosto. 
Sembra imminenre a sciogliersi il gran 

dubbio, Se avremo la pnccjO la g u e r r i . In 
ogni' m e d o , o vantaggiosa dev' essere l i pri-
tna alla Francia , o la seconda deve prepara-
re nuovi allori a Bonaparte . Vi ha un Arma- , 
ta Veterana di 80 m. uomin i , ai confini del-
la Germania , che conta le vittorie coi gior-
ni del suo servigio. Oltre a ciò 30 m. solda-
dati della prima requisizione dal seno delia 
Francia marciano alla volta d' Italia j e iota. 
di questi soao g à ai confiai della Savoia . A, 
i|U«sta màssa imponente s* aggiungono non 
meno di 40 m. I t a l i an i , che ardono di com-
bat tete per la Libertà . La Germania offre un 
paese aperto senza for tezze , già scorso vitto-
riosamente , e r Italia presenta a g r i n à p e r i a -
li una triplice catena di trmceramentV* Oso-
p o , e Palma nuova Son divenute rispatt-.bili; 
i posti della Piave , e del Tagliamcnto gon 
resi inacessibili; peschierà è ormai emula di 
Man tova . La pace adunque ,© la guerra sa-
ranao per la Francia , e per 1' Italia sempre 
conseguenti alla grandezza dille due Repub-
b ' i ch s , e agl'interessi della uman i t à . —— I 

così detri feudi Imperiali si sono uniri a Ge-
nova , e così hanno acresciixta la massa de* 
llepubblicani di too va. individui. Questo n u o -
va Dipartimento sarà chiamato Monri L igur i . 

Cantinoctt.iom idi* nota, delle gravst.t.e 
cha soffre la Repubblica Cisalfin* dalla Sar^ 
dejj[na. • 

7 La tariffa daziaria delle importazioni , 
ed esportazioni di transito difFusamente des-
critta in detto t r a t t a t o , è quasj in ogni sua 
parte violata . 

% Ha proibito liuci Re 'Io stradalo pcs 
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I a via del P ò , e quindi le importazioni , ed 
esportazioni delle mercanzie formano un de-
ficit maggiore al nu.nerario nazionale . 

9 Nsl Capitolo 3. del trat tato di Worms 
viene stabilito , ehe i possessori de' beni in • 
Ol t repò , e residenti nelle- Stato di Milano 
non debbano soffrire tassa in qualità di este-
ri : pure ne'pubì^ì^lici regolatnenti di quella pro-
vincia , di cui S. M. non è mai stato assolu-
to padrone , veggonsi stabilite delle s p t s | a 
carico totale de ' fo rens i , ossia dsgl estera Fe-
de dei Re ! 

10 Nei I7J I liquidati i conti fra il Re 
Sardo, e i a corte Imperiale risultò creditors il 
primo, di l i r . i , 370x67 , pel qua!» credito 
o t teane l' Olti^epò Pavese . Laseiando i Spria-
cipj nsiturali , e sociali, nemmeno per massi-
ma diplomatica poteva Maria Teresa alienare 
tai beni ; non poteva dunque cederli che o in 
in ragione di p e g n o , o in pagamento scalare, 
l i R e , che ha smunto il sangue de' suoi sud-
d i t i , si e più che compensato del suo credi-
to : è sembra adunque cke i beni ritornino ad 
incorporarsi alia fu Lombardia, e perciò al-
la Repubblica Cisalpina 

Disfatti, senza volerci attenere alia leg-
g e , con cui il Re di Cfpro proibì 1' impiego 
del dannaro oltre il tre o mcKzo per cento , 
Hja volendo calcolare i frutti del di lui credi-
to al ; per cen to , l ' annuo reddito risulta di 
lir , 690103: 7 . Nel x-jè-j i' annuo ricavo di 
(detta cessione era di lir. i,o<^3<5)o, al quale 
ricavo debbonsi aggiungere lir . j józoz , so-
praimpostc per le ipcse occoreoti per magi», 
t r a t u r e , in tendenze,e simili ,benché tali spe. 
se non assorbiscano «ertamente questa sovraim-
posta $omma. Ritenuto adunque il solo sud-
det to r icavo, ossia la somma di attiviti^ , il 
Re di Cipr» non sole restò pagato del suo 
credito, ma fin dal n^ui tè egli debitore di 
lir «77870, e quindi dall' sona i f $ 4 al pre-

senti 1797 viene ad cssfre dlebitare di lirg 

, 7ij7(5o , 
Sarà cmtìnvaia. 

La Polizìa fa inutili sforzi per arrestare 
i progressi dell' inquisizione . Infatti n e l l ' a t -
t o , ehe uno si è arrestato in C r e m a , è cona-
parito un ' altro a Milano , Ques t ' è Monsi-
gnor Silva. Non si sa il perchè, tuttavia si 
crede,che sia venuto per formare un proces-
so ex informata consctetttìa, contro tutt i i cit-
tadini infetti di eresie Democratiche ; 1' affa-
re sar^ cosi ; perchè non si potrebbe com-
prendere, cópne egli si foase potu to distacca-
re dall' amabile Vedovella del suo svizzero 
cameriere , che saranno ormai due a n n i , da 
che m o r ì . Dunque un' altra volta si sentiri 
declamate all' inquis iz ione, all' inquisizione ? 
ho paura che nò . E' bensì v e r o , che è faci-
le a mandare a S. Margheri ta un semplice 
prete inquisi tore, ma un Monsignore non 
cos i , pcichè questi personaggi possono , e de-
vono essere inqusltori impunemente con li» 
cenza de' Saperiori , e privilegio . 

VENEZIA. 18 Agosto. 
La MunaicipahOa ha provvedute per la sus» 

sistenz» della Ctttk 3111. stara di g r a n o . II 
Gen. Baraguer y d' Hillirtes scrisse al Gene-
ral» Masscna , perchè lasciasse entrare la 
provigioae, ma egli ha negato il passaporto , 
Ha perciò Essa stabil i to, di «pedire un cor^ 
riere espresso a Banapar te , colla lettera del 
Gen . Massena , per esporgli la situazione 
infelice della C i t t k , « Si è ordinata là 
stampa del manifesto qui spedito dal Dipa r -
timento dei R e n o , per i saggi ricercati i n -
torno alle belle arti da queir Inst i tuto Na-
ziisnale . I l Gomitato di pubblica instruzione 
ha fatto il rapporto in cui assegna a que ' 
Veneti Professori, che potessero ottenere il 
premio di 80 pezze co l lona te , la aggiunta di 
14 Zecchini, ed a quelli che riportassero 
quella delle 40 1' aggiunta di i» Zecchini . 1 1 
Decreto f u aggiornato. 

R@MA Jgosto . 
Ci sono prevenute le seguenti domasdt 

d ' u n Prete Romano Repubblicano al Cardi* 
sale della Sodaglia» 



1 3 5 . 

Cittadino Cardinale . 
1 Desidero s^peris da yoi perchè mai per la 

celebr«sìoQe delia messa si danno in Rema 
baj. IO in cui devensi impiegare per forza 
i o minuti mentre nello stesso spazia di t em-
po un fachmo qualuDfe può guadagnare J 
doppio , ed il t r i p lo . 

a, JPerchè la iimos'na di q u e s t a Messa pa -
gasi in c a r t a , che vale meno della m s t ^ , ed 
i servitori saatissimi, e tu t to il gregge Pon-
tifìcio sono pagat i , in buoni c o B u a t i f 

3 Perchè si vuol obligare U Prete savio, 
e spedito leggitore a fate in xo minMti, ciò 
che può fare in quindici , e si punisc* ancora 
della sua abi l i tà , quando g ì ' a r t sti sono tan-
to più premiat i ,quando uniscono la pesfcaio-
n e alia spediteziia. 

4 Peschè mai entrando nelle Sinagoghe,© 
nelle moschee i Maomettani , e gì' t b i e i non 
pbljgano alcun© a prostrarsi al K o r a » , o al 
pentateuco e licile Chiese di JRoma si costrin-
goRO tut t i a gittarsi a terra ncJi' elevazione 
ed in altre ìitmiii e i icosunzs , quando la mag-
gior parte non erede ne i Mistcìii ne D io? 
JLa ragione io credo, cks sia , perchè j j l 'u ì j imi 
istanti di questo Pontificato moribondo dt>b__ 
bano segnalarsi con le maggiori s t ravaganze . 

Salute, e fraternità M. S. 
T O R I N O 14 J ios to . 

Fra quell i , che furono ul t imamente fu-
cilati in Piemonte lu iJ Cit t . Carlo Tenivel-
l i , uomo ai l e t t e r e , e celebre nella Stòr ia , 
l ì ' stato alievo dei fauioso A b b . D e n i n a , il 
quale ha avuta una scuola non solo di let-
terat i , raa di pst i iot i ancora . Ques t i era pro-
fesso*e di Beile Lettere in Monealieri , quan-
do , perchè prese Mogl ie , fu cacciato dall ' 
Impiego, destinato al celibato , e quasi sem-
pre occupato da uno sciagurato , posto fra 
}a necessita continua di cojaiar iar la natura , 
e di soddisfarla collo scandalo della pubbLca 
educazione, e dell' alt iui pace domest ica . 
Ot tenne a gran stento un impiego assai t e -
nue di scritturale nel dipartinaeato economico 

dell' drm/tta ; e così v i v e a c o n t e n t o però del« 
la sua povertà . Manifestatasi Ì'insurrezion 
del Piemonte, si portò in Moncalieri, p ià 
per curioiitk di vedere, che per prendervi 
parte. Arrivò infatti nel o i emento , in cui 
u n a turba di sconsigliati voleva saccheggiar* 
i m a ^ z z e n i de ' g ran i , e così violare le pr»* 
p r i e t à . Tenivelli esitò un m o m e n t o , ma Ift 
voce d' umanità lo vìnse , e ^ scagliatosi in 
mezze di fòro prooutiziò ques te parole. „ 
Che late con quelle spade sguainate , , e con 
quelle braccia cariche di grano n o a vos t ro? 
Voi gridate l iber tà , e ceminciate dal l 'a t ten* 
tare alî e fortune altrui i L' uomo libei* zia-

p e t t a i l suo egua le , e non cerca il rimedio 
alla sua miser ia , che nel lavoro delle sue 
brace a , e nel sudore della sua f ronte . Q u a n -
do il male vk ali' e s t r e m o , ed è superiore 
ad ogni privato rimedio, allora aontro i suoi 
concittad ni egli non dirigge le sue lagnanze , 
e 1 fatt i giustrficati della neces s i t à . Al go-
verno si rivolgono i suoi vo t i , e le sue pa-
io le , da esso a t tende il sol l ievo, che non 
può negale al popolo negli anni calamitosi, 
pOiChè dal popolo riceve negli aUri tempi i 
mezzi da provveder» alla pubblica fe l ic i tà . Il 
Re certamente non tarderà ad occuparsi de' 
vostr i b isogni . „ N o , n o , rispose una voce 
sono ra , che si tcce sentire fra quella folla , 
il Re non pensa al suo popolo . Soggiunse 
un Contadiuo, il Ke ha date bu®ne speran? 
ae venendo al T r e n o , ma la superstizione 
i' adulazione, la pcrliaia d;;' ministri l o h a n -
UQ fa t to ben tusto peggior di suo Padre . 

, , Suo Padre era debole , replicò Tenivel-
l i , prodigava tut to a suoi cortigiani, e si cre,-
deva adorato dalla N a z i o n e . 11 figlio è più 
f e r m o , ma i Ministri sono più malvaggì de ' 
p r i m i . Bene stà , che abbia conosciute le vo.s-
tre vigorose disposizioni. Ma volete voi ren-
derle più efficaei ? guardatevi dai disordini, e 
gettate 1' a rmi . „ N o , gridarono ad un pun-
t o . Vogliamo restare a r m a t i , e tu se hai co-
laggio resta eoa a o i , e dinggì i% nostro zela 



pef 'la libertà , „ Ebbene, soggianstf, «co co» 
vo i , viva la l iber t i , 1' eguajgliànza evange-
l ica, la jgmstizia, > la virtù . Trasportato 
dalla vostra energia, giuro di consagrar il mio 
sangue , c la mia v i t a , per il ben della Pa-

tr ia» Adempirò , siate certi , il grand' 
g o , che iti' impone ìa' vostta confidenza , e 
3a persuasione che voi mi fate ; risparmio al 
inio paese gran m a l i , e posso contribuire ad 
affrettare il giorno della mia rigeaéraaionp.. 
;Mà r ispet t iamo, vi prego, il Re finehè vi sa-
rà speranza di persuaderlo, ad esser g u s t o , 
e buono^, ed a volere il ben de' suoi sudditi. 
Ma perchè sappia il governo , che il jopolo 
è determinato a non lanciarsi più a lungo av-
vilire, si faccia t o k o un organizzazione pro-
visoria che procuri , 1' unione eolle terre vi-
c ine , cbe sentono come n o i . Prendiamo le 
dovute misure par assicurare le propr ie tà , e 
e o a s' impediscano le rapme de 'Malv iven t i , 
che cercheranno fra noi introdursi , non solo 
per derubare, ma forse per dare cattivo as-
pecto a nostr i disiegjii, fare cadere, pù di 
noi r odiosità de' iWo miafàttrì. „ 

La tran.iuillità cagionata f>€r questo d i -
scorso era universale, c già cominaiavano a 
venir tutt i nel sentimento di spedire uaa p a -
cifica depuEassione al Sovrano , per tapi esen-
tarli la miseria del Popolo , da cui si npe t te 
r origine degii abusi , de' quali si nchieae ri-
f o r m a . Gli em^ssarii ed i nobili , prof i t tan-
do di quella calma diffusero 1' oro del Tiran-
n o , comprarono tradi ior i , e machinarono 
in fine di cambiare le rissoluzioni del popo-
lo . A questo punto si scatenarono le furie 
Reali , e cominciò l ' o r r ib i l e massacro . 
Si perdonò a i a d n , ed assassini , m a i l buon 
Ten ive l l i j f u moschettato senza mijcricordja , 
Ques te sono le leggt dei i l e . 

. , F R A N C I A 

. P A R I G I 8 Lu^^/o. 

Nel^ Consiglio dei Joo s' è aggìùat» la 
grandf fl[ucsti®nc della destituzione degli Uffi-
ciali Avbrey incaricato "del rappòrto dopo a-
vcr t ra t ta ta la materia ^ presentò un proget-
to vigore^^ì cui i?essua Officiale potesse es-
sere destituto se non per ona decisione d' un 
Jury, Villot difese il progetto sembrandoli, che 
ofFsa una gàrànzia contro le destituzioni arbi-
trarie . Aggiunse egli supponendo, che «» 
auovo Cesare volesie pairare il Rubicone p^r 
dettar leggi al Seitaf . D ' uopo sarebbe che 
gli si opponesse un Gem rale un to agì' interesfi 
del Senato. Uà se fosse destinato dal D i r e t t o , 
r io , il quale satebbed'intelligeiizacon questo 
Cesare , e se fosse r impiaztato da un fazioso 
cosa diventerebbe allora il Senato ? I Consi-
glio ordinò la stampa di questo discorso » 

G R A N B R E T À G N A 

LONDRA. I Agosto o 
L ' Assemblea degli amici della riforma , 

s' è poi tenuta a Norwich il Sig. Brovvn l«s-
se un indirizzo disteso nel mpdo istesso di 
quel lo , di cui dovea occuparsi la Società di 
Londra . Essa fu concordemente approva to . 
Lord Stanhope, e Sir Burdet faticano molto, 
e tutto il loro zel® è impiegato a favore de l -
la libertà . 

S' è parlato altre volte dei torbidi della 
Giammajca, ora da quattro famiglie di là 
fuggite , e predate da un corsaro Fran^esa, c 
condotte a Nantes, con carteaza sappiamo, 
che sottratte si sono dall' imminente insur-
rezione di quegli abitanti er^no ris^olati di 
passate egualmente neìla gran Flotta cke 
doveapaitire al fin di Luglio . 

PER jLE STAMPE P E L GENIO D E M O C R A T I C O . 


